
L E O N A R D O   P O F F E R I  

Quadro finanziario pluriennale e  
programmazione UE post 2020 



Ufficio di Bruxelles – Chi siamo 

 Sabrina Luise (Legacoop) 

 Leonardo Pofferi (Confcooperative) 

 Stefano Quadro (Confcooperative) 

 Samuel Cornella (Federazione Trentina) 

 Ignace Bikoula (Federcasse) 

 Emiliano Composta (Coopermondo) 



Ufficio di Bruxelles – Cosa facciamo 

 Presidio delle principali politiche e programmi 
europei in un’ottica orizzontale e settoriale per le 
cooperative associate, svolgendo un’attività di 
supporto all’Alleanza nelle sue varie articolazioni 

 Accrescere la visibilità dell’esperienza 
cooperativa italiana in Europa 

 I principali ambiti operativi sono i seguenti: 
attività di lobbying politico-legislativa, iniziative di 
formazione/informazione, comunicazione, supporto 
alla progettazione europea  
 



2019: un anno incerto 

 Scadenze note, ma molte incognite su risultati ed 
effetti 

 Brexit (29 marzo) 

 Elezioni Parlamento europeo (23-26 maggio) 

 Nuova Commissione europea (novembre) 

 Nuovo Presidente BCE (novembre) 

 

 



QFP – Cos’è 

 Quadro finanziario pluriennale = bilancio 
pluriennale dell’UE 

 Durata 7 anni 

 Differenza rispetto ai bilanci nazionali 

 Vero dibattito e negoziato avviene ogni 7 anni, poi sui singoli 
bilanci annuali resta poco margine di manovra 

 Non può esistere deficit, da cui: 1) perfetta uguaglianza 
entrate/uscite; 2) Stati devono essere previamente d’accordo 
su cosa finanziare; 3) limitata flessibilità per eventi 
imprevisti 



QFP – Chi decide 

 

 Procedura legislativa speciale 

 

 Parlamento europeo ha semplice potere di 
approvazione: «prendere o lasciare» senza 
alcuna possibilità di emendamenti 

 

 Consiglio (Stati membri) decide all’unanimità 



QFP – Punti critici 

 Annosa questione contribuenti netti e uscita 
Regno Unito 

 Riduzione finanziamento di politiche 
«storiche» in favore di nuove priorità 

 

 



QFP – Proposta 2021-2027 



QFP – Proposta 2021-2027 

 Proposta Commissione: 1.279 miliardi di euro 

 Razionalizzazione degli strumenti finanziari 

 Valutazione per obiettivi e performance 

 Legame rafforzato tra finanziamenti UE e 
raccomandazioni di politica economica 

 Aumento cofinanziamento nazionale a fronte di 
diminuzione cofinanziamento UE 



QFP – Evoluzione nei decenni 

 



InvestEU – Cos’è 

 Esempio di razionalizzazione strumenti 
finanziari 

 Necessario sostenere investimenti pubblici 

 Successore del Fondo europeo per gli investimenti 
strategici (cd. Piano Juncker) 

 Garanzia UE per creare effetto leva e mobilitare 
fino a 650 miliardi € 

 Tramite BEI e banche di                    
promozione nazionale                                    
(CDP in Italia) 

 

 



InvestEU – Razionalizzazione 



InvestEU – Settori di intervento 

 4 settori di intervento:   

 Infrastrutture sostenibili (11,25 mld €) 

 Ricerca, innovazione e digitalizzazione (11,25 mld €) 

 PMI (11,5 mld €) 

 Investimenti sociali e competenze (4 mld €) 



InvestEU - Ammissibilità 

 Criteri di ammissibilità per progetti InvestEU 

 Rimediare a fallimenti mercato o carenze di 
investimenti (ma resta criterio sostenibilità economica) 

 Hanno bisogno di sostegno UE per decollare 

 Devono produrre effetto moltiplicatore e, se possibile, 
attirare investimenti privati 

 Devono contribuire a realizzare obiettivi delle politiche 
dell’UE 

 Finanziamenti compatibili con aiuti di Stato e 
senza obbligo di notifica 



Housing – Esperienze 

 UE ha già finanziato alcuni progetti 

 Tra Fondo di coesione e Fondi strutturali (FESR e 
FSE): 

 Focus strategico su sviluppo del settore 

 6,6 miliardi già destinati (includendo efficienza 
energetica e inclusione sociale) 

 Possibilità di combinare Fondi e altri programmi 

 Pratiche innovative in molti Paesi nel periodo 
2014-2020 

 



Housing – Proposte per il futuro 

 Mantenere combinazione tra prestiti e 
sovvenzioni  

 Housing Europe si candida a essere polo di 
consulenza per supporto tecnico  

 Social housing elencato nei settori di intervento 

 Facilitare cofinanziamento nazionale (con 
riferimento a regole Patto di Stabilità) 

 Possibilità di spostare risorse (già destinate a 
infrastrutture) dai Fondi strutturali a InvestEU 

 Promuovere aggregazione progetti di piccola 
taglia con aiuto Banche promozione nazionale 


